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Editoriale 

Sì, meritiamo 
di essere governati 
dalla Bundesbank 
SILVANO ANDRIANI 

I l documento governativo di programmazione 
cconomico-linanziaria in preparazione della 
legge finanziaria e del bilancio dello Stato per il 
periodo 1991-93 non poteva essere più generi-

^ ^ co. In esso mancano informazioni fondamenta-
" ^ li, prescritte dalla legge, e soprattutto manca 
l'indicazione delle politiche con le quali il governo intende 
conseguire gli obicttivi che propone. Allo stato attuale delle 
informazioni il governo non ci dice molto di più che au­
mentando le entrate e conlenendo la spesa si riduce il defi­
cit. Ma questo lo sanno anche i bambini. Sul c o m e farlo 
praticamente nulla.Veniamo dal fallimento di due piani di 
risanamento Cella finanza pubblica proposti da questa 
maggioranza. Il primo •plano», proposto da Coria nel 1985. 
fissava per il l£i9l un deficit del bilancio statale pari a zero. 
Il «piano Amato», approvato tre anni dopo, più modesta­
mente, lissava per il 1991 l'obiettivo di un deficit pari a 
96.000 mili.ird>. Il deficit proposto dall'attuale documento 
del governo, per il 1991, e di circa 131.000 miliardi. E poi­
ché il deficit effettivo si aggirerà probabilmente su 150.000 
miliardi l'otiiel'ivo del -piano Amato», in soli due anni, risul­
terà sfondalo di oltre il SOXNon che non ci fossero differen­
ze concettuali fra i vari 'piani». Il -piano Coria» prevedeva 
l'invarianza della pressione fiscale ed il blocco delle retri­
buzioni reali per cinque anni. Il -piano Amalo» ammetteva 
un modesto aumento della pressione fiscale ed un aumen­
to delle retribuzioni reali pari alla mela di quello della pro­
duttività. Comunque c iò che è accaduto non ha niente a 
c h e vedere con quelle previsioni. La dinamica delle retribu­
zioni e stata regolata dai rapporti di forza, sfavorevoli ai la­
voratori. La pressione fiscale è aumentata pesantemente, e 
quasi esclusivamente per il fiscal-drag, senza c h e questo 
comportasse la benché minima riduzione del deficit. 

Cosi stando le cose Carli non può eludere una doman­
da cruciale, se vuole discutere scnamente c o n il Parlamen­
to: perché ma; questa maggioranza che ha fallito cosi cla­
morosamente due piani di ncntro dovrebbe essere in grado 
di realizzare il terzo? 

Forse qualcuno si aspetta che dal processo di unifica­
zione europea provenga al governo italiano l'imposizione 
di reali politiche di risanamento. Le reprimende del signor 
Pochi sembrarlo convalidare tali aspettative. Si protrebbe 
perfino pensare c h e un paese che si tiene da dodici anni 
una maggioranza pentapartito, divisa e inconcludente, me­
rita di essere governato dalla Bundesbank. Ma non sarà co­
si. Più probabilmente l'Italia si procurerà sul mercato flnan-
ziario-europeo I m e n i par finanziare II deficit pubblico. An-

uj i proprio s*r cpjeswconfcta H'cta*urr«m&goWrtraitvo per 
ridurre i tassi di interesse. Speranza bilanciata dal timore 
c h e il crweente bisogno di risparmio, dovuto all'evolvere 
della stluaaior* del paesi dell'Est e del Sud, comporti Inve-

[ c e un Innalzamento dei tassi di interesse. 

I n definitiva nessun disciplinamcnto estemo po­
trà sostituire una politica di riforma all'interno 
del paese, che diventa tanto più necessaria 
quanto più la politica monetaria cesserà di es-

^ ^ sere nazionale. Ma non c'è rischio c h e questa 
"™™ maggioranza faccia delle riforme. Il ministro 
Formica ha presentato per proprio conto ai sindacati un 
documento con il quale spiega c o m e si dovrebbe realizzare 
l'obicttivo proposto dal documento di programmazione 
economica-f inanziaria di un incremento delle entrare fisca­
li, nel 1993. supcriore di 40.000 miliardi all'aumento ten­
denziale. Nel documento Formica mancano i punti princi­
pali della riforma da noi proposta. Manca la parificazione 
di tutti i redditi rispetto al fisco, che solo l'inclusione di essi 
senza eccezioni ncll'lrpcf consente. E manca il trasferimen­
to di carico fiscale dai contributi sociali per la sanità al siste­
ma impositivo che parificherebbe il trattamento di tulli i 
redditi a Ironie del dovere di finanziare il sistema sanitario 
nazionale. - -

Per il resto Formica propone una scric di misure, molte 
delle quali noi avevamo proposto negli anni passati, relati­
ve alla lotta all'clusione e all'evasione, al recupero di base 
imponibile.. Niente di sbagliato dunque. Oi sbagliato c'è 
soltanto la maggioranza ed il governo di cui Formica (a par­
te e c h e non realizzeranno nel futuro c i ò che hanno già 
promesso invano nel passato. 

Cosi anche questo «piano» fallirà mentre il governo con­
tinuerà ad operare soltanto attraverso dei tagli. Tagli ai Co­
muni, e quindi alla spesa sociale, già pesantemente realiz­
zati; la minaccia del passaggio all'assistenza indiretta nel 
campo sanitario; la ripresa della campagna contro la previ-
den ca pubblica fatta contrabbandando per deficit dell'lnps 
le spese c h e dovrebbero essere a carico dello Stato e rifiu­
tandogli aumenti delle pensioni previsti dalla finanziaria. 

Clamoroso colpo di acceleratore al processo di integrazione alla presenza di Kohl 
La proposta di adesione sostenuta da oltre i due terzi dell'assemblea è a un passo dal voto 

Il Parlamento della Rdt 
«Subito l'unità tedesca» 
L'unificazione tra le due Germanie è stata ad un passo, 
ieri, dall'essere cosa latta. A sorpresa, infatti, la Came­
ra del popolo di Berlino est ha discusso l'adesione del­
la Rdt alla Repubblica federale sulla base di una mo­
zione presentata dai parlamentari della ultraconserva­
trice Dsu. Le proteste dell'opposizione e l'intervento 
del premier de Maizière hanno fatto slittare i tempi, ma 
l'iter parlamentare è ormai innescato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. É stata una svol­
ta improvvisa e clamorosa, che 
ha fatto vivere ore di suspense 
e di grande agitazione nel pa­
lazzo della Repubblica di Berli­
no est che ospitava la seduta, 
alla quale assistevano eccezio­
nalmente anche il cancelliere 
federale Kohl, il capo dell'op­
posizione al Bundestag Vogcl 
e numerose personalità di 
Bonn. La Dsu era riuscita ad ot­
tenere la modifica all'ordine 
del giorno con 272 voti su 400, 
ovvero più dei due terzi della 
Camera. Se la mozione, che 
proclamava l'adesione della 
Rdt alla Repubblica federale, 
secondo la procedura dell'arti­
co lo 23 della Legge fondamen­

tale, fosse giunta al voto sareb­
be stata, molto probabilmente, 
approvata con ia maggioranza 
giuridica necessaria. Una sorta 
di colpo di mano, che ha su­
scitato dure proteste da parte 
dell'opposizione, il Pds e l'Al­
leanza 90, ma anche forti per­
plessità tra i socialdemocratici 
che pure fanno parte del go­
verno e nello slesso premier de 
Maizière. Che alla (ine ha sug­
gerito una soluzione ragione­
vole: quella di rinviare la mo­
zione della Dsu in commissio­
ne, dove potrà essere appro­
fondita per tornare, comun­
que, a breve scadenza in aula. 
Il processo di unificazione ha 
subito, quindi, un chiaro colpo 
d'acceleratore. 

A PAGINA 6 

Bulgaria, voto-bis 
La maggioranza 
assoluta all'ex 
A una settimana dal primo turno elettorale dove 
erano stati chiamati a esprimersi oltre sei milioni di 
bulgari, secondo turno di consultazioni. Le proie­
zioni dicono che anche questa volta il Partito socia­
lista avrà la meglio sull'Unione delle forze democra­
tiche. Al Psb sono sufficienti 29 seggi sugli 81 ancora 
da assegnare per assicurarsi la maggioranza dell'As­
semblea costituente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARB 

• • SOFIA Secondo turno di 
consultazioni elettorali in Bul­
garia. Olire due milioni e mez­
zo di cittadini sono tornati a 
votare per il Parlamento c h e 
promuoverà la nuova Costitu­
zione democratica del paese. 
•Controllori» improvvisati, c ioè 
osservatori preoccupati di 
eventuali brogli, hanno affolla­
to i seggi. Infatti, a una settima­
na dai risultati del 10 giugno 
scorso, quando le urne aveva­

no gratificato di un clamoroso 
47% il Partito socialista del ri­
formista Lilov, la gente la an­
cora fatica a mandare giù quel 
risultato. Eppure le proiezioni 
dicono che anche questa volta 
il Partito socialista avrà la me­
glio sull'Unione delle forze de­
mocratiche del filosofo Jclev. 
Comunque i socialisti promet­
tono un governo aperto a qual­
cuno degli 87 movimenti poli­
tici che non si sono presentati 
alle elezioni. 

A PAGINA 7 

Ai mondiali scoppia il caso arbitri: vogliono far fuori Agnolin 

A Palermo il girone dei pareggi 
D Belgio dì Sdfo a valanga 
• • R O M A II Mondiale di cal­
c io ha dato ieri un altro re­
sponso: il Belgio è la sesta 
squadra qualificata per gli olla-

' vi di finale dopo Italia. Ceco­
slovacchia. Camcrun. Brasile e 
Germania. La formazione alle­
nata da Guy Thys ha battuto 
nettamente a verona l'Uru­
guay per 3-1 con reti di Clijsters 
f l S h . Scilo (21") eCulemans 
(46"). Inutile il gol dei suda­
mericani che hanno accorcia­
to le distanze con Bcngoechea 
a diciotto minuti dalla (ine. 
Protagonista assoluto della 
partita è stato a ncora una volta 
vincenzino S c i o , tornato prò- ' 
tagonista sui campi italiani do­
po un'infelice esperienza nel­
l'Inter qualche anno fa. Partita 
ricca di gol anche a Udine, nel­
l'altra partita del girone E dove 
la Spagna di Ui sito Suarez ha 
battuto senza incantare la Co­
rea del Sud sempre per 3-1. 

Rebus nel raggruppamento 
Fdove quattro squadre (Olan­
da. Eire. Inghilterra e la rivela­
zione Egitto) sono appaiate in 
classifica a due punti. L'equili­
brio regna sovrano dopo l'en­
nesimo pareggio (0-0) ieri a 
Palermo tra tire c o Egitto. De­
cisivo l'ultimo turno giovedì 
prossimo: in caso di parità di 
punti e differenza reti, il regola­
mento prevede il sorteggio. 
Oggi altre due partite: a Napo-
li/Argentina-Romania e. a Ba­
ri, Urss-Camerun. Intanto la 
commissione arbitrale della Fi­
fa si prepara a -tagliare i primi 
20 arbitri dopo la conclusione 
della prima fase del torneo. 
Tra questi, dovrebbe essere in­
serito. Luigi Agnolin. di sicuro 
il miglior arbitro italiano in atti­
vità. L'indiscrezione è emersa, 
da un'intervista rilasciata dal 
segretario generale della Fifa 
Blatler alla tv tedesca. 

Helmut Kohl 

Bucarest in piazza 
L'opposizione sfida 
il divieto di Iliescu 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABIUBL BERTINETTO 

• I BUCAREST. La protesta 
contro il governo del Fronte di 
salvezza nazionale continua in 
tutto il paese. Nella captale , in 
piazza dell'Università, alcuni; 
migliaia di giovani hann-i dato 
vita ieri sera ad una mar i d e a ­
zione gridando slogan • entro 
Iliescu. controllali a vista d a re­
parti di soldati e di poliziotti. 
Anche a Timisoara, la ci'Mi do­
ve è scoccata la scintili."! i Iella 
rivoluzione di dicembre contro 
la dittatura di Ceauscsci . cen­
tinaia si sono raccolti divanti 
la cattedrale. Anche in questa 
occasione sono state la x i a t e 
parole d'ordine contro llescu 
e il governo. Fino a tardi sera 
non si segnalano, peraltro, in­
cidenti. 

Oggi il Parlamento si riunirà 
per eleggere il nuovo presiden­
te della Repubbl io . È probabi­
le che l'elezione di Iliescu ven­
ga rinviata di qualche giorno, 
dopo le violenze dei giorni 
scorsi. Un giornali: della capi­
tale, filogovematrvo, invita il 
potere ad una riflessione :,ul si­
gnificato degli scontri <: bulla 
fragilità della nuova democra­
zia romena che per affennarsi 
ha bisogno del contributo di 
tutti. In un'intervista IRadu 
Campeanu, il leader del partito 
nazional liberale, afferma che 
la sua sarà una «opposizione 
ferma, ma costruttiva». «Il fan­
tasma dei Ceausescu», conti­
nua a pesare nella vita pubbli­
ca del paese, ha affermato. 
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La Francia 
celebra 
l'appello del'40 
di De Gallile 

La Fra x: ia celebra con molta nostalgia e un grande appara­
to scenico i cinquantanni dallo storico discorso di Charles 
De Cau le (nella foto) dalla radio inglese, l'appello per la 
Franci i libera del 18 giugno 1940. È una grande occasione 
per rilanciare il mito di un nomo che ha profondamente mo­
dificato non solo le istituzioni ma le stesse forze politiche 
francci E che non ha lasciato eredi politici credibili. Forse 
perche, c o m e dice lo storico Rioux, «De Gaulle portò la 
Franciu un po' più in alto di quanto potesse essere». 

A PAGINA 11 

Gorby rientra 
in attività 
Forse rompe 
con ILigaciov 

Gorbaciov è tornato, seppur 
convalescente. all'attività 
politica e domani parlerà iti­
la conferenza dei comunisti 
della Russia. La sensazione 
è che stia preparando uno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scontro con i conservatori di 
^mm•»"""«"«""'""«""""""""»»»""""""* Ligaciov e rompere quell'ac- ' 
cordo con la destra che gli ha consentito finora di governare • 
il part le. Intanto i comunisti di •Piattaforma democratica» 
daranno vita ad una «frazione» e lasceranno il 28" Congresso 
del Pct.s se non vi sarà alcuna volontà riformatrice. È staio 
decise ieri al termine dcH'a:.semblea tenuta a Mosca. 
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Torna Tyson 
e vince per ko 
alla prima 
ripresa 

Mike Tyson è tornato sul ring 
dopo la dura sconfitta subita 
a Tokio con James Douglas 
e ha travolto Henry Tillman, 

. col quale aveva perso due 
volte, in meno di tre minuti, 

• Ma il match di Las Vegas 
•"•"»•••»"•"•"»»••"•"•"•"•"•»"•"•"•"•"••» non può essere considerato 
una coiai seria perché il tirale di -King Kong» è parso spento, 
rassegne lo e inconsistente. Ha vinto anche ii quarantaduen­
ne George Foreman contro l'altrettanto inconsistente brasi­
liano Adilson Rodrigues. Oia il vecchio pugile affronterà Da­
miani a settembre. A PAGINA 28 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Il giudice manda 56 ^formazioni di garanzia. Intanto infuria la polemica sulle Usi 

Respinto da 10 ospedali milanesi: muore 
Sotto inchiesta direttori sanitari e medici 
Rifiutato da dieci ospedali di Milano, è morto per un 
aneurisma all'aorta. Ovunque, l'anziano pensionato 
ha ricevuto la stessa risposta: «Non c'è posto». Un 
episodio drammatico sul quale la magistratura ha 
avviato un'inchiesta. Mandate 56 informazioni di 
garanzia a direttori sanitari e medici. Intanto prose­
gue la polemica sulla corruzione delle Usi e sulla 
mancanza di personale. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Un'agonia di cinque ore, 
su una barella del pronto soc­
corso dell'ospedale San Paolo, 
privo delle attrezzature neces­
sarie per un intervento d'ur­
genza all'aorta. Un'atlesa 
drammatica duranti' la quale 
un medico di turno ha tempe­
stato di telefonate tutti . gli 
ospedali più grandi di Milano e 
dintorni, chiedendo un posto 
dove ricoverare Ilario dilli, 
pensionato settantenne. La ri­
sposta: «Non c'è posto». Ali s fi­
ne il medico ha chiamato il pa­
lazzo di giustizia. A quel punto 
un letto e saltato fuori. Ma era 
ormai troppo tardi, Ilario Gilli e 

morto alle 22 del primo giu­
gno. La storia mette a nudo 
l'assoluta inefficienza della 
struttura sanitaria. Ipotizzando 
un «omicidio colposo», il giudi­
c e Rosario Minnitl ha inviato 
56 informazioni di garanzia ai 
direttori sanitari, ai primari dei 
reparti e ai medici che erano di 
turno presso il Policlinico, il 
San Paolo, gli Istituti clinici di 
perfezionamento, il Sacco, il 
San Raffaele, l'ospedale di 
Carbagnate, quello di Sari Do­

nato, il Niguarda. il Cardiologi­
c o Monzino, il San Matteo di 
Pavia. Sotto accusa anche il si­
stema di pronto intervento e le 
regole che hanno impedi'o ai 
barellieri di portare l'uomo in 
un ospedale attrezzato. Sia­
m o costretti a dirigerci - si so­
no difesi - verso l'ospedale più 
vicino». 

Intanto continua la polemi­
ca sul sistema sanitario nazio­
nale, dopo il «libro nero» pre­
sentalo da De Lorenzo in Par­
lamento. Grazia Labate, del 
Pei, chiede coerenza: «Il mini­
stro è passato alle cifre. Ma 
non sarà il disegno di legge go­
vernativo, che andrà in auia al­
la Camera dal 3 luglio, a elimi­
nare la lottizzazione nelle Usi. 
Anzi, la raddopperà. Il Pei farà 
opposizione dura». Chiarito 
l'equivoco sull'«assalto» degli 
immigrati ai 37.000 posti di in­
fermiere vacanti: sono disponi­
bili solo per i residenti, con ti­
tolo di sludio valido. 
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Csim delle polemiche 
Mercoledì le Camere 
eleggono i «laici» 
• i ROMA. Primo appunta­
mento per il Csm: mercoledì il 
parlamento aleggerà un terzo 
dei giudici previsti. Intanto l.i 
polemica fra magistrati e Quiri­
nale continua. «Sembra un pa­
radosso, ma le accuse al Csm 
vengono proprio da chi in pas­
sato lo aveva incitato ad esor­
bitare dai suoi poteri, primo fra 
tutti il presidente Cossiga» ha 
detto Marcello Maddalena, 
esponer te di «Magistratura in­
dipendente», la corrente «mo­
derata» dei giudici, intervenen­

do nella disputa che oppone 
Cossiga oi giudici. Al convegno 
svoltosi a San Miniato (Pisa), 
Maddalena ha polemizzato 
anche con il Psi, che «premeva 
per far aprire indagini su Usti­
ca o sul delitto Tohagi e ora 
accusa il Csm di esorbitare dai 
propri poteri». Mario Cicala, se­
gretario dell'Associazione ma­
gistrati, ha messo in guardia 
dalla tentazione di ritenere che 
gli attacchi siano rivolti soltan­
to a «Magistratura democrati­
ca-. 
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NELLO S P O R T I giocatori belgi esultano dopo il primo gol 

Inquinati dell'Est, unitevi 
• I Quelli di noi eh e. già mol­
ti anni fa, si sono interrogati 
sulla origine della crisi 2im-
bientale partendo (la una vi­
suale di sinistra, ha ino soste­
nuto - e alcuni di noi sosten­
gono ancora - che i guasti am­
bientali sono inevitabilmente 
associati alla maniera capitali­
stica di produrre; una società 
nella quale l'unico criterio gui­
da è l'aumento del profitto e 
del successo individuale per 
forza è spinta a produrre più 
merci, a sfruttare più profon­
damente le miniere e I campi e 
le foreste, a liberarsi delle sco­
rie al più basso costo possibile, 
e per forza è spinta a lasciarsi 
alle spalle una natura più po­
vera e più sporca. Molti credet­
tero - e alcuni di noi credono 
ancora - c h e la liberazione de­
gli esseri umani e della natura 
avrebbe potuto essere realiz­
zata soltanto con l i sconf Ita 
del capitalismo o almeno delle 
sue regole, con l'anteporre i 
valori e i beni colleliivi agli in­
teressi privati, con la transizio­
ne insomma, ad una società 
socialista. 

Invece, l'altro ieri alla con­
ferenza paneuropei» di Dubli­
no, si è scoperto che i danni 

ambientali nei Paesi d>»l «so­
cialismo reale» sono anche 
peggiori di quelli subiti dai 
paesi «capitalistici». Eppure, da 
venti anni gli oppositori della 
«ecologia rossa» fanno notare 
che i guasti ambientali c'era­
no, e anche peggiori, nei paesi 
socialisti: dall'inquinamento 
de) lago Baikal, in Sib:na, il 
più grande serbatoio di acqua 
dolce del mondo, sporcanda-
gli scarichi delle segherie e 
delle cartiere: dalla dislnu ione 
dei boschi di Jasnaja e Polya-
na, paese natale di Tolsioi. sa­
cro per i russi di tutti i tempi, 
per i fumi delle vicine fabbri­
che: dall'incidente al mentore 
aulofcrtilizzante di Scvclienko; 
dagli effetti negativi dell<; tran-
di opere di regolazione del 
corso dei dumi alla catisirofe 
di Chemobyl. a molti ali ri gua­
sti ambientali, talvolta mini­
mizzati o tenuti segreti, c o m e 
nel caso dell'incendio al depo­
sito di scorie radioattive eli Ky-
shtym. (Ma nella nostra socie­
tà della libera informiizione, 
quante cose pericolose e gua­
sti e danni ci sono slati ti muti 
nascosti?). 

GIORGIO NEBBIA 

Perché, in una società piani­
ficata e socialista si sono verifi­
cati gli stessi danni ambientali 
che si hanno nei paesi domi­
nati dal capitalismo e dal pro­
fitto? In realtà nei paesi comu­
nisti al posto dell'avido padro­
ne c'erano i burocrati e i fun­
zionari aziendali, spesso stupi­
di e terrorizzali di dover rispon­
dere, ai burocrati sopra di loro, 
del rispetto dei programmi di 
produzione e del contenimen­
to dei costi, da cui dipendeva­
no la continuità del loro lavoro 
e le prospettive di promozione. 
Nel conflitto di classe fra inqui­
natori e inquinati, burocrati 
comunisti (si fa per din;) e pa­
droni capitalisti erano entram­
bi spinti dallo stesso motore 
del prolitto, che si Iraduccva in 
disprezzo per i cittadini e in di­
sprezzo per la natjra. 

Del resto anche nei paesi so­
cialisti, sia pure in modo meno 
vistoso che da noi, una conte­
stazione ecologica è stata eser­
citata dai sindacati sovietic i o 
da gruppi giovanili, akrjni ispi­
rali ad una visione leninista 
della natura, ricordando che 

Lenin, Jissediato ad Astrakan 
durante la guerra civile, pur 
avendo ben altre cose a cui 
pensare aveva istituito il pnmo 
parco nazionale del nuove 
Stato sovietico, quello del delte 
del Volila. La recente ondata 
di denunce dei disastri ecolo­
gici dei paesi dell'Est e ispirata 
da una ;>arte dalla sottile sod­
disfazione di svelare un altro 
volto demoniaco e perverso 
del comunismo e dall'altra 
dalla prospettiva di mostrare, a 
300 milioni di abitanti dei pae­
si orienta i, che sono proprio i 
capitalisti a gettare la ciambel­
la di salvataggio, a offrire tecni­
che e impianti, processi e buo­
ni consigli per rimettere ordine 
nella dissestata ecologia del­
l'Est: naturalmente in cambio 
di qualche soldo, tanto per co­
prire le spese. Impresari e mi­
nistri e potenti vanno, cosi, ad 
oriente, a vendere i loro filtri e 
depuratori: li abbiamo già visti, 
sono i signori Fiat, Montedi-
son, Eni, Enel, Iri e soci: li co­
nosciamo bene per esserceli 
trovati eli fronte a Cengio e a 
Massa, t\ Manlredonia e a Prio-
lo, a d o r s o e a Portoscuso. 

quando chiedevamo fabbriche 
e macchine meno inquinanti, 
aria e acque meno contamina­
te, sono propno gli stessi che 
rifiutavano qualsiasi cambia­
mento sostenendo che i! loro 
era il modo migliore di produr­
re. 

Can compagni dei paesi ex 
comunisti, certo molti vostri di-
ngenti erano stupidi e miopi e 
vili verso il potere centrale e 
per questo hanno lasciato co -
pnre di sporcizia le vostre valli 
e pianure, hanno lasciato ina­
ridire i campi, proprio c o m e 
facevano, nello stesso tempo, i 
capitalisti a casa nostra Ma 
non dimenticate che noi in Oc­
cidente siamo meno inquinati 
di voi non per virtù di quei ca­
pitalisti che ora vi vengono a 
dare buoni consigli e a vende­
re filtri, ma per le lotte dure e 
lunghe e senza quartiere con­
dotte dalla classe degli inqui­
nati: operai e contadini e mili­
tanti della contestazione eco­
logica, uniti nella ricerca di un 
progetto di società più giusta e 
meno violenta nei confronti 
degli esseri umani, dovunque 
fossero, di tutti gli esseri viven­
ti, della natura. . •' 


